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CAPITOLO 7 

2: PREGHIERA 
 
Da Sal.5/3 apprendiamo la VERA att i tudine del  Crist iano RIPIENO: 
"al mattino  io t i  offr irò la mia preghiera e aspetterò ". . . . !  
 
A noi NON piace aspettare  (anche se la Chiesa é i l  popolo 
dell 'attesa!). . .  e siamo tut t i  impazient i !  
Normalmente quando si  prega, anziché fare un dia logo con Dio. . .  si 
fa UN  MONOLOGO :  non si  lascia a Dio i l  tempo di parlarci .   
A NOI NON PIACE ASPETTARE: quando permetteremo a Dio di 
PARLARCI? Molt i  giovani chiedono: "perché io prego e Dio NON mi 
d ice NULLA?" -La r isposta é che mentre loro parlano a Dio, EGLI 
NON PUO' PARLARE A LORO, poiché NON Gli  danno i l  tempo di 
farlo! 

  Si  sa che f ino a quando uno parla.. .  NON può ascoltare (non si 
può parlare e ascoltare contemporaneamente!) !   

  Si  sa che una persona educata aspetta a parlare f inché l 'altro 
termini di farlo:  Dio aspetta che noi par l iamo e ci  ascolta, ma 
noi,  quando impareremo ad aspettare che Egli  ci parl i?  

Se parl iamo SOLO noi,  quando ascolteremo? Impariamo, p iut tosto a 
tacere e certamente ascolteremo di  pi ù e megl io!  

DOBBIAMO IMPARARE L'ASCOLTO!  

 
In ogni rapporto la fretta é un grande nemico del l ' in tesa e . . .  e noi 
s iamo f ret to losi  (LA FRETTA E' SEMPRE NEMICA DEL BENE!)!  
Noi abbiamo tempo per tante cose (a vol te anche per le p iù stupid i ,  
inut i l i  e  controproducent i) ,  ma nel nostro rapporto con Dio siamo 
frettolosi:  abbiamo poco tempo, Gli diciamo le 10 frasi che 
abbiamo "pronte" e se non ci  r isponde in 30 secondi (!) . . .  
chiudiamo la comunicazione (tempo scaduto!)!  
E' come parlare al te lefono con qualcuno e, d opo avergl i  presentato 
10 domande, lasciargl i  30 secondi per r ispondere (d i p iù NON ne 
abbiamo a disposizione!):  "a tempo scaduto" mett iamo giù la cornetta 
e c i  sentiamo profondamente insoddisfatti  di  quella 
comunicazione INSODDISFACENTE!  
CERTO, dobbiamo imparare a PREGARE (a comunicare con Dio)!  

DOBBIAMO IMPARARE LA PREGHIERA!  

 
Sul la nostra "fa lsar iga del la preghiera" a lcuni hanno persino i l  
coraggio d i  'arr ivare a d ire '  che "forse Dio parla SOLO ad alcuni"!  
In un certo senso in questa conclusione c 'é del l a ver i tà:  Dio parla 
ef fett ivamente SOLO A POCHI (NON perchè lo vogl ia Lui ,  però!) . . . .  . . .  
a quei pochi che sanno aspettare ed ascoltarLo!  
In realtà Dio parla a tutti ,  MA I PIU'  o NON Lo ascoltano .. .oppure 
SONO DIVENTATI SORDI!  
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Da Giac.4/1-3 apprendiamo una si tuazione famil iare a molt i  Cr ist iani :  
"domandare e NON ricevere"!  

Quando un Crist iano é RIPIENO, queste cose NON gl i  succedono: 
egl i  chiede e r iceve.. .  poiché egl i  NON chiede "per spendere nei  suoi 
p iaceri" :  egl i  chiede BENE !  

Spesso i  Crist iani  s i  comportano come i l  bambino che 
'seppel l isce'  un chicco di  grano nel la terra. . .  e subito 's i  
aspetta '  che in 2 minut i  cresca su lo ste lo!  Poi,  quando dopo 
2 minut i i l  chicco NON da "segni d i  vi ta" ,  i l  b imbo pensa di 
averlo "seppel l i to dal  verso sbagl iato" . . . :  lo  'd isseppel l isce lo 
r igi ra e lo r i -seppel l isce. . .  aspettando al t r i  2 minuti . . .  e, 
quando ancora NON accadrà assolutamente NIENTE, i l  
b imbo penserà che quel chicco di grano NON sia BUONO.. .  
perché NON cresce!  

 
Spesso, poi ,  pensiamo a Dio come ad una spec ie d i  
"schiavetto" ,  come ad un fantasioso "genio"  d i  una pur 
fantasiosa " lampada di  Aladino":  c i  r ivolgiamo  a Dio perché 
soddisf i  i  nostr i  desideri  e guai se non lo fa al le nostre 
condizioni (che prevedono tempi,  modi. . .  e quantità!)  

 
Le nostre preghiere sono anche "pre-stampate": NON ce le " ispira"  Lo 
S. Santo: spesso abbiamo solo PREGHIERE MECCANICHE  DA 
PRESENTARE al Signore. . .  anche in modo distratto!  
A vol te sono esclusivamente egoiste:  'dammi una mogl ie,  una casa, 
un f igl io,  ecc, ecc, ecc' !  
Molto spesso i  Crist iani  pregano DIMENTICANDO LE CONDIZIONI  
DA SODDISFARE PER UNA PREGHIERA EFFICACE . . .  
Per una trattazione più completa sulla preghiera rimando al la mia 
dispensa sui PRINCIPI PRATICI DELLA VITA CRISTIANA.  
Alcuni pensano che Dio parl i  SOLO tramite la Bibbia e sono curiose 
le tante "stor ie l le" che ne vengono fuori  e che hanno quasi " l 'ar ia" di 
essere barzellette! Essi usano la Bibbia come un mago usa le 
carte:  essi fanno della "bibl iomanzia"!  
 

  "Signore,  cosa devo fare oggi?"  (chiese Giovanni volendo 
fare la Volontà di  Dio)  

  "Ora aprirò la Bibbia a caso" e farò ciò che mi dirai con 
i  versetti  che leggerò" (r ibatté dopo 10 secondi!)  

Così Giovanni aprì la Bibbia (dove Essa si  aprì. . .  o dove i l  
d iavolo vol le che si  apr isse) . . . ;   

  s i  aprì in Giov.14/27 e,  dopo  aver let to due vol te i l  
verset to ( ! )  Giovanni d isse:  "NON può essere che Gesù 
vogl ia che io Lo t radisca!" . . .  

  "Sarà stato un errore. . .  proverò ancora!" . . .  Ripetè deciso 
a sè stesso!. . .  

Di  nuovo aprì (dove Essa si aprì,  o dove i l  d iavolo vol le che 
si  apr isse!) . . .  e  

  questa vol ta s i  t rat tava di  Mt.27/5:  " . . .  ANDO' AD 
IMPICCARSI"!  
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DIO PARLA, MA NON COME VOGLIAMO NOI,  né come o quando lo 

vogl iamo, né dove o quanto lo vogl iamo! . . .  MA…  

QUANDO DIO PARLA? 
 

QUATTRO MODI IN CUI DIO PARLA  

1. Dio parla tramite la Bibbia :  t ramite ogni verso e ogni parte d i 
Essa. A vol te d ice del le cose "nuove" parlando tramite lo stesso 
verso con cui  c i  aveva già parlato a l t re vol te e per argoment i  
d i f ferent i !  

 
Quando mio padre era r icoverato in ospedale in seguito ad 
un gravissimo incidente che poi lo portò a l la morte, io ero in 
at tesa che Dio mi parlasse: Lo suppl icai  con tut to i l  mio 
cuore e le mie forze. . .  Ed Egl i  lo  fece! . . .   
Mi par lò con dei versi  b ib l ic i  che con uno spirito di  
preghiera io  r icevett i  'a  mò' d i  PROFEZIA DI DIO: essi  
d icevano che un giusto sarebbe morto.. .  e credetti  che 
mio padre sarebbe morto.. . !  
Poi Gli  chiesi di  parlarmi con altr i  versi . . .  e mi disse che 
"i l  giusto sarebbe morto i l  PRIMO giorno del mese, 
al l ' imbrunire: . . .  QUELLA SERA.. .  . . .  ERA L'ULTIMO 
GIORNO DI GENNAIO!. . .   
La matt ina dopo andai a r i fer i re l 'accaduto a mia mogl ie 
asserendo con certezza che QUEL GIORNO MIO PADRE 
SAREBBE ANDATO COL SIGNORE, SAREBBE MORTO.. .,  
POICHE' QUEL GIORNO ERA IL PRIMO DEL MESE.. . :  vi  
immaginate lo stupore!. . .  
Non ci  voleva credere nessuno, poichè proprio la sera 
precedente i  medici  aveva diagnost icato un migl ioramento 
del le condizioni  c l in iche in seguito a l la t racheotomia! . . .  . . .  . . .  
Sapevo con certezza che quel giorno mio padre avrebbe 
lasciato questo mondo e più volte incalza i mio fratel lo 
perchè mi accompagnasse al l 'ospedale, ma egli 
temporeggiò!. . .  
MIO PADRE MORI'  QUEL GIORNO, ALL'IMBRUNIRE E 
CINQUE MINUTI  PRIMA CHE NOI GIUNGESSIMO 
ALL'OSPEDALE! 
Dio mi aveva parlato e " l 'evento" d imostrò che era stato 
veramente Dio a far lo!  

2. Dio parla tramite Lo S. Santo :  Egl i  par la a l  nostro Spir i to,  nel la 
nostra coscienza! A vol te NON si  può spiegare ciò che sent iamo , 
ma sappiamo che Dio ci  ha parlato.  

3. Dio parla tramite ' la fratel lanza'  (soprattutto tramite i 
Conduttori);  a vol te Egl i  c i  manda qualcuno che, senza saperlo,  c i 
dà la r isposta "calzante" per i l  nostro problema; . . .  a vol te,  f rasi 
det te da bambini  "mi hanno parlato da parte d i  Dio!"  

4. Dio parla tramite le circostanze ,  tramite event i  " impossib i l i "  ( ! ) :   
Egl i ,  che é l ' Iddio del l ' impossib i le,  c i par la con cose che gl i  uomini  
giudicano " impossib i l i " !  
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Quando io e mia mogl ie fummo "chiamat i  a tempo pieno",  
avevamo bisogno di  sapere in quale posto saremmo stat i  
missionari  "mandat i  da Dio!" 
Avevamo del le indicazioni  raccolte da parte d i  d iversi  a l t r i  
missionari  in I ta l ia e a l l 'estero, ma volevamo essere sicur i  
per un posto preciso e pregammo i l  Signore poiché NON 
VOLEVAMO SBAGLIARE! (Non volevamo correre i l  r ischio d i  
r ipetere l 'esperienza del profeta El ia nel  deserto.. .  per poi 
tornare indietro ! ) 
Così un bel  giorno "LO SPIRITO" ci  suggerì d i  chiedere a 
Dio una COSA IMPOSSIBILE che solo Dio avrebbe potuto 
fare accadere. . . ,  che neanche satana in persona avrebbe 
mai potuto fare . . . :  Gl i  chiedemmo, come r isposta def in i t iva  
per LANCIANO,. ..  la conversione di UN'ANIMA in  quel la 
zona di  Lanciano e dove ci  saremmo recat i  per qualche 
giorno " in at tesa di  conferme"!  
Così c i  recammo sul posto. . . :  passava ' i l  tempo ut i le '  e 
nessuna del le anime evangel izzate dava la sua vi ta a l  
Signore. . . ,  ma, infine, Emanuela lo fece.. .  e nella maniera 
più insolita!  

Da 1 Re 8/10-12 apprendiamo qualcosa che r iguarda la vera 
consacrazione: la nuvola che r iempì LA CASA fu l 'evento che fece 
loro capire ciò che Dio VOLEVA !   
Gesù stesso disse che Dio  parla con SEGNI:  Mt.24/32 -41! 
. . .  E in ta l  senso si  potrebbe dire d i El iezer ( i l  servo di  Abramo),  d i 
GEDEONE, di  Zaccaria,  e d i  tant i  a lt r i  ancora:  Dio parla tramite le 
circostanze e gl i  event i  impossib i l i  che accadono spontaneamente 
nella nostra vita;  Dio può "parlart i  t ramite una gamba che t i  s i  rompe 
mister iosamente",  una "morte mister iosa di  qualcuno che conosci" o 
t ramite " i l  r i t rovamento mister ioso di  qualcosa che avevi  perduto", . . .  
come quel lo del  LIBRO DELLA LEGGE AL TEMPO DEL RE GIOSIA  e 
d i  cui  leggiamo in 2 Re 22/8 e seguent i !  (Anche a mia mogl ie Dio 
parlò a lmeno in una circostanza in questo modo!)  
 

IMPARARE L'ASCOLTO  

Dobbiamo imparare ad "ascoltare i l  Dio che ci  parla":  la  Sua 
r isposta NON ci  'arr iva '  MAI tramite  un solo mezzo, ma da "più 
direzioni"!  
Dio "armonizza" TUTTE le Sue risposte :  una cosa é  VERAMENTE 

LA VOLONTA' DI DIO se  le r isposte provenienti  da tutte le 

direzioni  sono IN SINTONIA, in  perfet ta coerenza tra d i  esse, in 
armonia t ra esse!  
A vol te c iò r ichiede molto tempo: b isogna saper aspettare. . .  a vol te 
anche degl i  anni!   

Proprio io ho at teso una r isposta da Dio per ben 9 ANNI !  
La r isposta di  Dio arr iva sempre, ma dobbiamo imparare ad 
aspettare! 
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"Al matt ino T i of f r i rò la mia preghiera e 
aspetterò"(! ) :  impariamo ad essere sempre attent i 

a c iò che Dio c i  d ice!  A morte la fretta!  

 
Dal Sal.  40 impariamo veramente cosa signi f ica "aspetta re l 'Eterno"! 
Dobbiamo imparare ad "adattarci a Dio". . .  i l  Quale NON HA 
FRETTA! 

DIO NON HA FRETTA!  
 
' IL  PADRONE DEL TEMPO NON HA FRETTA! 'Egl i  ama fare le cose 
con calma e bene.. .  . . .  . . .  
LA FRETTA E' NEMICA DEL BENE: "si dice che . . . la gatta 
frettolosa fece i  figl i  ciechi"'!  
NON dobbiamo pretendere che Dio ci  par l i  quando vogl iamo noi,  o 
che ci  d ia quel lo che vogl iamo noi a tut t i  i  cost i . . . !  
I l  tempo e tut t i  i  pensieri  di  Dio sono molto diversi  dai nostri!  
Egl i  potrebbe darci  d i  meno o di  p iù d i  quanto chiesto,  potrebbe far lo 
"presto" o " tardi" (a nostro parere).. .  e anche mai: ad ogni modo, é 
sempre megl io i l  Suo pensiero!  
 

Impariamo anche dal Suo SILENZIO: 
Egli  ci  parla anche  con i  Suoi SILENZI! 

 
Da Eb.4/16 apprendiamo che é bene accostarci  a Dio con fede",  ma 
anche con pazienza... ,  perchè EGLI INTERVIENE PER 
SOCCORRERCI AL MOMENTO che rit iene OPPORTUNO.. .  e solo 
al lora! 
A parer nostro " i l  momento opportuno é sempre i l  più presto 
possibile, . . .  meglio subito",  MA DIO LA PENSA MOLTO 
DIVERSAMENTE! 
 

IMPARARE IL RIPOSO   

Impariamo a r iposare in Dio!  
 
"NON SIATE SOLLECITI",  "abbiate fede",  ecc,  ecc,  ecc:  sono f rasi 
che vogl iono "parlarci"  da parte d i Dio!  Esse ci vogl iono insegnare a 
riposare in Dio!  
 
Dal Sal.23/2 apprendiamo che "Dio fa r iposare". . .  ("gl i  ost inat i  che 
NON lo farebbero MAI SPONTANEAMENTE").  
Dio ha un PIANO che ogni tanto prevede IL NOSTRO RIPOSO: 
quando NON  c i  vogl iamo fermare Egl i  "ci  fa r iposare"!  
Normalmente i l  tempo del  " r iposo" ci  sembra "sprecato", ma in molt i  
casi  é l 'unica cosa da fare!  
Dovremmo imparare ad in iziare l 'azione SOLO DOPO IL VIA DI DIO: 
in iziar la prima.. .  sarebbe precoce.. .  e aspettare oltre sarebbe 
TARDI!  
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Come in una qualsiasi  corsa gl i  at let i  aspettano  i l  VIA per partire , 
così dobbiamo imparare a fare noi.  Spesso noi partiamo  troppo 
presto, in fretta. . . .  e spesso partiamo tardi (o troppo tardi)!   
Questo é uno dei mot ivi  dei  nostr i  " insuccessi"!  
Dobbiamo imparare dai  t re amici  d i Daniele:  quando si  t rova rono di  
f ronte al la GRANDE FORNACE NON DEMORSERO, sicur i  che Dio l i  
approvava!. . .  
  
" I l  nostro Dio é potente da LIBERARCI. . .  se NO,. . .  sappi o Re che 
NOI NON ADOREREMO L' IDOLO! " Dan 3.17-18 
 
La chiara vis ione del la volontà di  Dio dava loro la forza e i l  co raggio 
necessari  per andare avanti  imperterrit i  SINO IN FONDO!  
 

LA RISPOSTA INCOMPLETA  

Spesso accade che i l  Cr ist iano "si  f id i"  solo d i  "segni" (sento che.. . ,  
vedo che.. . ,  ecc!)  per basarvi  sopra . . . la Volontà di  DIO: questa é 
un'a l t ra t ragedia!  
Una "r isposta di  questo genere" é incompleta e da sicurezza SOLO 
per breve tempo: al le pr ime dif f icol tà sarà "messa in forse"!  
La forza, i l  coraggio e la costanza vengono SOLO da risposte 
COMPLETE: r isposte provenienti  da varie direzioni e in tanti 
modi.. . ,  r isposte  var ie che "concordano TUTTE" sul la stessa cosa e 
nel lo stesso senso!  
Tut to questo,  però,  r ichiede molto tempo e molta pazienza: più la 
questione é importante e più chiarezza e consensi ci  vogliono 
(Ogni cosa deve essere sempre "confermata":  più conferme ci  
sono e più certezza ci  sarà!)!  
 

Quando dopo 9 anni e tant i  consensi c i  giunse la r isposta 
def in i t iva e af fermat iva di  Dio r iguardo " i l  tempo pieno",  
allora io e mia moglie ne fummo così  certi  che, avendola 
recepita per fede, FUMMO PERVASI DA UNA GRANDE  
PACE INTERIORE E UNA GRANDE TRANQUILLITA'. . . :  per 
fede, ancora prima di trasferirci a Lanciano, "vedemmo" 
là . . .  una Chiesa ( laddove ancora NON c'era test imonianza 
evangel ica!) ,  poi comunicammo ogni cosa al la Chiesa di 
Mi lano e TUTTO é veramente andato 'per i l  meglio' 
(nonostante gl i  innumerevoli  ostacoli  incontrati)!  

 
Quando El iezer comunicò a BETUEL la r isposta chiara di  Dio 
per REBECCA (Gen.24),  . . .  Betuel d isse assieme ai  suoi 
f igl i :  " la cosa procede dal l 'Eterno" (Gen24/50).   
 
Quando comunicai a l la mia  futura suocera la r isposta di  Dio 
per la sua f igl ia pr imogenita, le i  d isse:  " la cosa procede dal 
Signore"!  

 
Quando la cosa procede dal Signore "viene confermata da TUTTO e 
da TUTTI"!  
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Così,  quando mia mogl ie ed io comunicammo la r isposta di  
Dio per LANCIANO, la Chiesa disse:  " la cosa procede da 
Dio,  chi  s iamo noi per pretendere diversamente!"  

Lo stesso Dio che aveva convinto noi,  aveva convinto anche loro!  
 
Quando Mosè mostrò i  "prodigi"  a Faraone, anche i  MAGHI 
REALI fecero lo stesso, ma quando i maghi "v idero i l  resto",  
furono presi da spavento e dissero a Faraone: "questo é 
i l  dito di  Dio" (Es.8/19)  
 

Se " i l  d i to d i  Dio"  ( l ' in tervento di  Dio, la Volontà di  Dio). . .  se i l  Di to d i 
Dio lo sanno r iconoscere persone insulse e abbiet te,  diabol iche come 
i  maghi,  possibile che non lo riconoscano i Cristiani?  
I  maghi erano nemici di  Dio e del Suo popolo (e così sono 
ancora!) :  quando Mosè mostrava " i  segni" ,  essi lo combattevano.. . ,  
ma inf ine si  arresero:  perché? -Perché le cose che Mosé prediceva si 
avveravano  con grande precisione e contro ogni possibili tà 
avversa: Dio mostrò loro che " la cosa procedeva dal l 'Eterno". . .  e che 
quel la era veramente la Sua Volontà. . . !  
 

Quando una cosa procede da Dio (quando é 
veramente la Volontà di Dio) se ne accorgono 
PROPRIO TUTTI: tutt i  lo sanno e lo capiscono, 
. . .anche se non tutt i  saranno pronti ad assecondarla!  

 
Mosè lo sapeva, i  maghi lo capivano e i l  popolo ( incredulo) degl i  
Ebrei  se ne convinse, anche se Faraone NON vol le assecondare la 
cosa! 
 

Quando é veramente Dio che parla, tutto 
é così chiaro che se potessero,  anche 
le  pietre  direbbero  di  averlo  capito!  

 
Ovviamente,  in tal  caso i l  d iavolo NON mancherà di  opporsi  e di 
scatenare TUTTE le sue forze malef iche (specie se si  t rat ta d i 
quest ioni  important i  (come " i l  tempo pieno"),  ma NIENTE E 
NESSUNO fermerà "UNA COSA CHE PROCEDE DA DIO": tutti  gl i  
ostacoli ,  anzi , saranno usati  da Dio per riaffermare la Sua 
risposta e per dare dimostrazioni di  potenza t rat tandosi del la Sua 
Volontà!  
La cosa che "procede da Dio"  andrà "a segno"  nonostante tutto e 
tutti !  
 
" se  è  da  D io ,  vo i  non  po t re te  d i s t rugge r l i ,  se  non  vo le te  t rova rv i  a  
combat te re  anche con t ro  D io " .  A t  5 : 3 9   

 
Qualche giovane ogni tanto sost iene che Dio gl i  abbia r ivelato chi 
sarà la sua futura sposa:  
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"Me lo ha detto Dio" (dice) .. .  "lo sento... ,  per me  è 

chiaro!"  
Una r isposta così riduttiva é troppo comoda e accomodan te:  infat t i ,  
come glielo avrà detto Dio? E se si t rat tasse di un "accomodamento 
piacevole"  in vista d i  una bel l issima biondina con gl i  occhi verdi?. . .  O 
di  un bel  morett ino con gl i  occhi azzurr i?. . .  Magari  con "occhi che 
parlano bri l lando come le lucciole" e labbra che "scoprono" 
b ianchissimi dent i . . .  capaci d i  fare "f ibr i l lare"  anche le p ietre?  
 
Non vi  sembra che la r isposta di  Dio dovrebbe essere molto più 
completa? 
 

Una vol ta un ragazzo si  presentò ad una bel la ragazza 
dicendole:  " i l  Signore mi ha detto che tu devi  essere mia 
mogl ie!" . . .   
Al  che la bel la fanciu l la,  saggia ancor p iù che bel la,  repl icò:  
" . . .Ah sì?. . .  Al lora aspetterò che lo d ica anche a me!"  

 
ESAMINIAMOCI! 

 
 

ESEMPIO N° 7  STORIA VERA! 

Era una bel la giornata di  maggio e i l  paesaggio era mult icolore 
quando G. C. s i  t rovò nel bel  mezzo di  una grande dif f icol tà. . .  
G. C, era DIRETTORE di un Ist i tuto Bib l ico e in quel per iodo 50 
bambini  erano ospitat i  là  pe r 10 giorni . . .  
Verso sera l 'economa gl i  s i  avvic inò assieme al la cuoca e gl i  d isse:  

  Diret tore,  NON abbiamo più sold i  e i  c ib i  sono esauri t i :  NON 
abbiamo i l  la t te per la colazione di  domatt ina!  

  Quando i  bambini  saranno a letto,  avremo una r iunione di 
preghiera NELLA CUCINA! (Fu la r isposta del  saggio d iret tore)  

E così fu: in cucina tut t i  ringraziarono Dio  per quanto aveva 
provvisto f ino a quel giorno e per come l i  avrebbe l iberati  da quel 
problema !  
L ' indomani matt ina,  pr ima del le ore 6.oo qualcuno suonò i l  
campanel lo:  era i l  la t ta io!. . .  

  Mi scusi ,  d isse al  d iret tore,  mi s i  é rot to l 'asse del furgone quì d i  
f ronte ed ho con me parecchie diecine di  l i tr i  di  latte fresco  
che.. .  andrà certamente 'a male '  sotto i l  sole! . . .So che quì avete 
dei  bambini  e.. .  se non le d ispiace, vorrei  donare questo latte 
prima che 'si  perda'!  

 
QUALE CHIAVE E' LA PREGHIERA!  


